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Quadro normativo degli interventi a superficie/capo

• Reg. (UE) 2021/2115 artt. 70 e 71

• Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PSP 
2023-27) approvato con Decisione C(2022) 8645 final del 2 
dicembre 2022

• Complemento per lo Sviluppo Rurale del PSP 2023-27 della 
Regione Lombardia (CSR) approvato con DGR n. XI/7370 
del 21 novembre 2022

• Disposizioni attuative regionali (bandi)
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PAC 2023-2027: interventi a superficie/capo 

❑ Interventi SRA (ACA) = Impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia di
gestione, ai sensi dell’art. 70, Reg. (UE) 2021/2115

❑ Interventi SRB = Vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici, ai sensi dell’art. 71, Reg. (UE)
2021/2115

Premi:

I premi compensano i beneficiari per la totalità o parte dei maggiori costi sostenuti, del mancato guadagno e
degli eventuali costi di transazione derivanti dall’adesione agli impegni

Gli 11 interventi SRA e SRB01 contribuiscono al raggiungimento del 35% di quota FEASR da destinare
al sostegno delle azioni per il clima e l’ambiente!

Interventi SRB Premio ad ettaro

Interventi SRA (tranne SRA 14) Premio ad ettaro

Intervento SRA 14 Premio a UBA 



OBIETTIVI SPECIFICI  (OS) art. 6, Reg. (UE) 2021/2115

OS 4

Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e
all’adattamento a essi, anche riducendo le emissioni di gas a effetto
serra e rafforzando il sequestro del carbonio, come pure promuovendo
l’energia sostenibile

OS 5
Favorire lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse 
naturali come l’acqua, il suolo e l’aria, anche riducendo la dipendenza 
chimica 

OS 6
Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare 
i servizi ecosistemici e preservare gli habitat e i paesaggi 

OS 1

Sostenere un reddito agricolo sostenibile e la resilienza del settore 
agricolo in tutta l'Unione per migliorare la sicurezza alimentare a lungo 
termine e la diversità agricola, nonché garantire la sostenibilità 
economica della produzione agricola 

OS 9

Migliorare la risposta dell’agricoltura dell’UE alle esigenze della società in 
materia di alimentazione e salute, compresi alimenti di alta qualità, 
sicuri, nutrienti prodotti in modo sostenibile, la riduzione degli sprechi 
alimentari, nonché il miglioramento del benessere degli animali e la 
lotta contro le resistenze antimicrobiche 



I 12 interventi a superficie/capo attivati in Lombardia
Interventi Anno 1° bando

Durata impegni 
(anni solari)

Appezzamenti
Obiettivi specifici 

(PSP)

SRA01 Produzione integrata 2024 5 Fissi 4 5 - -

SRA03 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli 2023 5 Fissi 4 5 - -

SRA06 Cover crops 2023 5 Variabili 4 5 - -

SRA08 Gestione prati e pascoli permanenti 2023 5 Fissi 4 5 6 -

SRA10 Gestione attiva infrastrutture ecologiche 2024 5 (*) Fissi 4 5 6 -

SRA14 Allevatori custodi agrobiodiversità 2023 5 - - - 6 -

SRA19 Riduzione impiego fitofarmaci 2024 5 Variabili - 5 6 9

SRA20 Impegni specifici uso sostenibile dei 
nutrienti

2024 5 Variabili - 5 - -

SRA22 Impegni specifici risaie 2023 (Az. 1) 5 Variabili - - 6 -

SRA28 Mantenimento 
forestazione/imboschimento

2023 5 (*) o 10 (*) Fissi 4 5 6 -

SRA29 Produzione biologica 2023 5 Fissi 4 5 6 9

SRB01 Sostegno zone con svantaggi naturali 
montagna

2023 1 - 1 - 6 -

(*) La durata degli impegni SRA 10 e 28 è riferita ai soli anni di impegno remunerati negli interventi SRA e non alla durata complessiva degli impianti realizzati con interventi

SRD04, SRD05 e SRD10 e/o realizzati e collaudati a partire dal 2022 per Sottomisura 4.4 e 8.1.01. Inoltre, l’anno di decorrenza della durata degli impegni ha inizio il 1° gennaio

dell’anno successivo a quello del collaudo degli impianti.



Macrotemi interventi a superficie

MACROTEMI SRA

BIODIVERSITÀ

SRA08 Gestione prati e pascoli permanenti

SRA10 Gestione attiva infrastrutture ecologiche

SRA14 Allevatori custodi dell'agrobiodiversità

SRA22 Impegni specifici risaie

SRA28 Sostegno per mantenimento della forestazione/imboschimento
e sistemi agroforestali

SRB01 Sostegno zone con svantaggi naturali montagna

CONSERVAZIONE 
SUOLO

SRA03 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli

SRA06 Cover crops

UTILIZZO 
RAZIONALE INPUT 

PRODUTTIVI

SRA01 Produzione integrata

SRA29 Produzione biologica

SRA19 Riduzione impiego fitofarmaci

SRA20 Impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti

Agricoltura 
certificata



I principi di selezione degli interventi SRA



Principi di selezione - Formazione

Interventi

Possesso attestato di frequenza corso 
di formazione attinente alle 

tematiche dell’intervento attivato 
(Op. 1.1.01 o intervento SRH03 o altre 

fonti di finanziamento (es. FSE)) 
OPPURE aver usufruito di un servizio di 

consulenza (Op. 2.1.01 o intervento 
SRH01)

Possesso attestato di partecipazione 
ad attività dimostrative in campo 

attinenti alle tematiche 
dell’intervento attivato (Op. 1.2.01 e 
16.1.01 o interventi SRH05 e SRG01 o di 

progetti LIFE)

SRA01 Produzione integrata X -

SRA03 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli X X

SRA06 Cover crops X X

SRA08 Gestione prati e pascoli permanenti - -

SRA10 Gestione attiva infrastrutture ecologiche - -

SRA14 Allevatori custodi agrobiodiversità X -

SRA19 Riduzione impiego fitofarmaci X -

SRA20 Impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti X X

SRA22 Impegni specifici risaie - -

SRA29 Produzione biologica X -

NB: per gli interventi SRA28 e SRB01 non sono previsti Principi di Selezione



Principi di selezione - Ambientali

Interventi
Aree caratterizzate da particolari 

pregi ambientali
Aree caratterizzate da criticità 

ambientali

SRA01 Produzione integrata
Natura 2000
Aree protette

ZVN

SRA03 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli - ZVN

SRA06 Cover crops
Natura 2000 
Aree protette

-

SRA08 Gestione prati e pascoli permanenti RER -

SRA10 Gestione attiva infrastrutture ecologiche
RER

Natura 2000
Aree Protette

ZVN (*)

SRA14 Allevatori custodi agrobiodiversità - -

SRA19 Riduzione impiego fitofarmaci
Natura 2000 
Aree Protette

-

SRA20 Impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti
Natura 2000 
Aree Protette

ZVN
Zone prioritarie individuate nei PdG di
distretto idrografico e/o nel PTUA o nelle
sue disposizioni attuative

SRA22 Impegni specifici risaie Natura 2000 -

SRA29 Produzione biologica
Natura 2000 
Aree Protette

ZVN

(*) Valido solo per Az. 10.1.1 «Fasce tampone boscate» di SRA 10

NB: per gli interventi SRA28 e SRB01 non sono previsti Principi di Selezione



Principi di selezione - Altri

Interventi Altri principi di selezione

SRA01 Produzione integrata Entità della superficie soggetta ad impegno (SOI)

SRA03 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli Richiedenti con la maggiore quantità di SAU richiesta a premio

SRA06 Cover crops Entità della superficie soggetta ad impegno (SOI)

SRA08 Gestione prati e pascoli permanenti Entità della superficie soggetta ad impegno (SOI)

SRA10 Gestione attiva infrastrutture ecologiche -

SRA14 Allevatori custodi agrobiodiversità -

SRA19 Riduzione impiego fitofarmaci Entità della superficie soggetta ad impegno (SOI)

SRA20 Impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti
Priorità per le aziende che utilizzano effluenti di allevamento e/o del digestato
agrozootecnico

SRA22 Impegni specifici risaie Aziende BIO o che aderisce a SQNPI

SRA29 Produzione biologica Aziende in conversione

NB: per gli interventi SRA28 e SRB01 non sono previsti Principi di Selezione



I beneficiari e i territori ammissibili per SRA e SRB



Criteri di ammissibilità - Beneficiari e territori

Interventi

Beneficiari

TerritorializzazioneAgricoltori 
singoli o 
associati

Enti pubblici 
gestori di aziende 

agricole

Altri gestori del 
territorio

Altri soggetti 
pubblici e privati

SRA01 Produzione integrata X X X - Tutto il territorio

SRA03 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli X X - - Tutto il territorio

SRA06 Cover crops X X - - Tutto il territorio

SRA08 Gestione prati e pascoli permanenti X X X - Pianura ISTAT

SRA10 Gestione attiva infrastrutture ecologiche X X X -
Azione 10.5 «Marcite»: Tutto il territorio
Per le altre azioni, come da intervento strutturale
corrispondente

SRA14 Allevatori custodi agrobiodiversità X - - X Tutto il territorio

SRA19 Riduzione impiego fitofarmaci X X - - Tutto il territorio

SRA20 Impegni specifici uso sostenibile dei 
nutrienti

X X - - Pianura ISTAT

SRA22 Impegni specifici risaie X - - - Tutto il territorio

SRA28 Mantenimento forestazione/imboschimento Quelli ammissibili per SRD05,SRD10, 8.1.01 tipologia B Come da intervento strutturale corrispondente

SRA29 Produzione biologica X X - - Tutto il territorio

SRB01 Sostegno zone con svantaggi naturali 
montagna

X (*) - - -
Zone montane 

art. 32, par. 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013

(*) Agricoltore in attività ai sensi dell’Art. 4, par. 5 del Reg. (UE) 2021/2115 e Art. 4 del DM ‘Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti’.



Gli 8 INTERVENTI attivati nel 2023

SRA03
SRA06
SRA08
SRA14

SRA22 Az. 1
SRA28
SRA29
SRB01



SRA 03 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli (1)

FINALITÀ: Favorire la conservazione del suolo attraverso la diffusione di tecniche di coltivazione che ne minimizzano il
disturbo e favoriscono il miglioramento della sua fertilità. Al contempo, concorrere sia all’adattamento, in quanto SRA03
consente di aumentare la capacità del terreno di assorbire e trattenere l’acqua nonché di stoccare carbonio, sia alla mitigazione
dei cambiamenti climatici, riducendo l’emissione di CO2.

Due le azioni attivate:
Azione 3.1 – Semina su sodo (NT)
Azione 3.2 – Minima lavorazione (MT) e/o tecniche di Lavorazione a bande/strip tillage

… ALTRI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

❑ Superficie ammissibile: tutti i seminativi annuali ad eccezione dei terreni a riposo e dei prati mono e polifiti da vicenda.

❑ Superficie minima: 5 ha

❑ NON sono ammissibili le superfici che hanno già beneficiato del contributo per lo stesso impegno nei precedenti periodi di
programmazione dello sviluppo rurale, eccetto che per i terreni:

a) richiesti a premio per la 1° volta (2022) con Op. 10.1.04 del PSR 2014-2022 (durata 3 anni) che, una volta terminato
l’impegno, possono essere finanziati nuovamente con questo intervento;

b) che, dopo aver concluso l’impegno MT, vengano richiesti a premio per Azione 3.1 – Semina su sodo (NT)



SRA 03 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli (2)

IMPEGNI SPECIFICI PER AZIONE

AZIONE 3.1 – Semina su sodo

❑ Adozione della tecnica della semina diretta su sodo. Le semine devono essere effettuate senza alterarne la stratificazione
del terreno agrario, eccetto che per una fascia ristretta in corrispondenza di ogni fila di semina

❑ Divieto di ristoppio (ad eccezione delle colture sommerse) esteso a tutti i cereali, anche quelli di genere botanico diverso

AZIONE 3.2 – Minima lavorazione e/o tecniche di Lavorazione a bande / strip tillage

❑ Adozione di tecniche di minima lavorazione del suolo per la preparazione del letto di semina e per la lotta alle infestanti.
Sono ammesse solo le lavorazioni che non prevedono l’alterazione della stratificazione preesistente del suolo e non superano
la profondità di 20 cm. È ammissibile la tecnica dello “strip till”, con lavorazione del terreno eseguita in bande di dimensioni
non superiori a 20 cm di larghezza.



SRA 03 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli (3)

IMPEGNI COMUNI ALLE 2 AZIONI

❑ Divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta gli strati del suolo (comprese le vangature),
incluso divieto di impiego di attrezzature dotate di organi lavoranti attivi

❑ Garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento di stoppie e residui colturali, eventualmente trinciati, in modo da
formare uno strato protettivo pacciamante di materiale vegetale (mulching). È consentita l’asportazione parziale di paglie e
stocchi purché ne resti un quantitativo sufficiente a garantire la copertura del terreno

❑ Divieto di utilizzo di fanghi e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del d. lgs. n. 152/2006 e
uso esclusivo dei fertilizzanti riconosciuti ai sensi del Reg. (UE) 2019/1009

❑ Nel caso del verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse sono consentite operazioni volte al decompattamento del suolo
da realizzarsi secondo meccanismi autorizzativi stabiliti dalla Regione



SRA 06 - Cover crops (1) 

FINALITÀ: Ridurre la lisciviazione dei nitrati nelle acque, migliorare la struttura e fertilità del suolo, aumentare il sequestro di
carbonio organico nel suolo, ridurre le emissioni di gas serra e più in generale contribuire all’adattamento ai cambiamenti
climatici

… ALTRI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ (AZIONE 6.1)

❑ Superficie ammissibile: seminativo (ad esclusione dei prati avvicendati e dei terreni a riposo)

❑ Superficie minima: 5 ha

SRA attivata solo come Azione 6.1 – Colture di copertura



SRA 06 - Cover crops (2) IMPEGNI: AZIONE 6.1

❑ Effettuare almeno una semina annuale di colture di copertura in purezza o in consociazione quali ad es.: veccia, trifoglio,
facelia, loiessa, colza, rafano, avena strigosa, segale, senape bianca, sorgo, panico, crotalaria, vigna.

❑ NON è ammissibile il ricaccio spontaneo o autorisemina della coltura precedente, né lo sviluppo della vegetazione spontanea

❑ Utilizzo di una quantità di semente tale da garantire la copertura omogenea del terreno

❑ Tra la data di raccolta della coltura che precede (principale) e la semina della successiva coltura (cover) non deve
intercorrere più di un certo numero di giorni definito a livello di bando

❑ È consentito l’uso di soli mezzi meccanici per la devitalizzazione delle colture di copertura, con eventuale possibilità di deroga
in caso di abbinamento con l’intervento SRA03

❑ L’intera biomassa prodotta NON viene asportata, ma viene interrata (sovescio), oppure allettata e lasciata sulla superficie
del suolo come pacciamatura

❑ Divieto di impiego di fertilizzanti di tipo chimico, presidi fitosanitari o diserbanti sulle colture di copertura

❑ Divieto di utilizzo dei fertilizzanti organici le cui matrici costituenti non siano ricomprese nel Reg. (UE) 2019/1009

❑ Divieto di utilizzo dei fanghi e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del d. lgs. n. 152/2006

❑ Divieto di pascolamento



SRA 08 - Gestione prati e pascoli permanenti (1)

FINALITÀ: Salvaguardare la biodiversità (in particolare fauna selvatica). Concorrere alla mitigazione dei cambiamenti climatici
e all’adattamento agli stessi, grazie ad una gestione più sostenibile dei prati permanenti di pianura.

…ALTRI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

❑ Superficie ammissibile: prato permanente di pianura ISTAT

❑ Superficie minima: 1 ha

SRA attivata solo come Azione 8.1 – Gestione sostenibile dei prati permanenti



SRA 08 - Gestione prati e pascoli permanenti (2)

IMPEGNI: AZIONE 8.1 – Gestione sostenibile dei prati permanenti

❑ Obbligo di utilizzare le barre di involo per effettuare gli sfalci

❑ Effettuare al massimo 4 sfalci all'anno anziché i 5 sfalci che rappresentano la pratica ordinaria e il 4° sfalcio deve avvenire
entro le tempistiche definite a livello di bando

❑ Contenimento meccanico/manuale della flora invasiva (arbustiva, arborea e erbacea) con interventi localizzati utilizzando ad
es. decespugliatori, trince e scarificatori

❑ È consentito solo l’utilizzo di diserbanti e altri prodotti fitosanitari ammessi dall’agricoltura biologica

❑ Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D.lgs.
n. 152/2006. Divieto di utilizzo dei fertilizzanti chimici di sintesi. Divieto di utilizzo dei fertilizzanti organici le cui matrici
costituenti non siano ricomprese nel Reg. (UE) 2019/1009

❑ Compilare e aggiornare il registro delle operazioni colturali per l’intero periodo di impegno



SRA 14 - Allevatori custodi dell'agrobiodiversità (1)

FINALITÀ: Salvaguardare la biodiversità, limitando il fenomeno di erosione delle risorse genetiche animali autoctone,
soppiantate da razze di nuova introduzione più produttive, con migliori performances riproduttive ed ubiquitarie.

… ALTRI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

❑ Iscrizione della razza/popolazione a rischio di estinzione/erosione all’Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse
agricolo e alimentare della legge n. 194/2015 oppure presenti negli Elenchi Regionali di risorse genetiche

❑ Capi appartenenti alle seguenti razze autoctone a rischio di estinzione/erosione, iscritti nei libri genealogici/registri delle
rispettive razze:

• Bovini:
o Varzese (Ottonese), Cabannina, Bianca di Val Padana (o Modenese), Rendena, Bruna originaria.

• Ovini:
o Pecora di Corteno, Pecora Brianzola, Pecora Ciuta, Pecora Bergamasca.

• Caprini:
o Capra di Livo o Lariana, Capra Orobica o di Valgerola, Capra Frisa Valtellinese o Frontalasca, Capra Bionda

dell'Adamello, Capra Verzaschese.
• Equini:

o Cavallo Tiro Pesante Rapido (TPR), Asino Romagnolo.

❑ UBA minime: Ovi-caprini: 1,5 UBA; Bovini: 3 UBA; Equidi: 1 UBA



SRA 14 - Allevatori custodi dell'agrobiodiversità (2)

IMPEGNI

❑ Allevare animali di una o più razze a rischio di estinzione/erosione genetica, anche appartenenti a specie diverse

❑ Il numero dei capi accertati con la domanda di sostegno deve essere mantenuto per tutto il periodo di impegno, con una
tolleranza massima di riduzione del 20%. Per domande di sostegno con meno di 10 UBA accertate a premio, la suddetta
tolleranza può essere superata fino ad una riduzione massima di 2 UBA, fermo restando il rispetto del criterio di ammissibilità
riferito alla soglia minima di UBA per tipo di allevamento



SRA 22 (Az. 1) - Impegni specifici risaie (1)

FINALITÀ: Preservare la biodiversità in risaia (al fine di evitare che le ripetute asciutte diventino trappole ecologiche per gli
organismi acquatici) e limitare la competizione della richiesta d’acqua con altre colture nel medesimo periodo causato dal
differimento della prima sommersione e dalle ripetute asciutte

… ALTRI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

IMPEGNI: AZIONE 1 – Semina in acqua

❑ Garantire sui terreni oggetto di impegno l’esecuzione della semina in acqua

❑ Divieto di utilizzo dei fertilizzanti organici le cui matrici costituenti non siano ricomprese tra quelle definite ai sensi del Reg.
(UE) 2019/1009

❑ Divieto di utilizzo dei fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D.lgs.
n. 152/2006.

NB - Nel 2023 NON si attivano gli impegni aggiuntivi previsti per la SRA 22!



SRA 28 – Mantenimento forestazione/imboschimento (1)

Finalità: Incrementare l’assorbimento e lo stoccaggio del carbonio, nei soprassuoli, nel suolo e nella biomassa legnosa e a
migliorare la conservazione della biodiversità forestale

SRA attivata con le seguenti Azioni/Sotto azioni:

❑ Azione 28. 2– Mantenimento impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio lungo su superfici agricole
o Sotto Azione 28.2  – Tipologia B (impianti a ciclo medio lungo)

❑ Azione 28. 5– Mantenimento impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio lungo su superfici NON agricole
o Sotto Azione 28.5  – Tipologia B (impianti a ciclo medio lungo)



SRA 28 – Mantenimento forestazione/imboschimento (2)

…. ALTRI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Azione/
Sotto azione

Impianto realizzato  con Caratteristiche dell’impianto
Presenza piano di 

mantenimento
Tipologia premi 

28.2

o SRD05 (Azione 2) PSP 2023-2027

o Op. 8.1.01 tipologia B1 PSR 2014-2022 
collaudati a partire dal 2022 (NON 
richiesto in Op. 8.1.02)

Superficie minima: uguale a
quella collaudata con il
corrispondente intervento
strutturale

L’impianto deve rispettare tutte
le condizioni di ammissibilità
relative agli investimenti
strutturali di riferimento

Obbligatoria la sua 
presenza al momento 
della presentazione 
della domanda di 
sostegno di SRA 28

Piano redatto da un 
tecnico abilitato

Premio per mancato 
reddito: 
o 10 anni
o 5 anni con piante 

micorizzate

Premio per 
manutenzione: 5 anni

28.5

o SRD10 (Azione 2) PSP 2023-2027

o Op. 8.1.01 tipologia B2 PSR 2014-2022 
collaudati a partire dal 2022 (NON 
richiesto in Op. 8.1.02)

Premio per 
manutenzione: 5 anni



SRA 28 – Mantenimento forestazione/imboschimento (2)

IMPEGNI

❑ Realizzare le operazioni di mantenimento conformemente a quanto indicato nel “Piano di mantenimento” con le modalità e le
tempistiche definite nel bando

❑ Non modificare e mantenere la natura degli impianti e della superficie oggetto di intervento per l’intero periodo di impegno,
tranne per casi debitamente giustificati e riconosciuti dall’AdG competente

❑ Ripristinare le fallanze con le modalità e le tempistiche previste nel bando

❑ Non effettuare attività di pascolamento

❑ Non realizzare innesti, tagli di ceduazione, tagli anticipati, potature finalizzate a produzione da frutto

❑ Compilare e aggiornare il registro delle operazioni colturali per l'intero periodo di impegno



SRA 29 – Agricoltura biologica (1)
FINALITÀ: Ridurre il rischio di inquinamento e degrado delle matrici ambientali connesso all’uso dei prodotti fitosanitari e dei
fertilizzanti e a promuovere la salvaguardia della risorsa “acqua”, la tutela della risorsa “suolo”, la salvaguardia e la
valorizzazione della biodiversità, del paesaggio agrario e il miglioramento della qualità dell’aria.

Due le azioni attivate:
Azione 29.1 – Conversione all’agricoltura biologica
Azione 29.2 – Mantenimento dell’agricoltura biologica

… ALTRI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

❑ Superficie ammissibile: tutte le colture esclusi i terreni a riposo. Nei comuni ricadenti in aree svantaggiate di montagna i prati
permanenti/pascoli/prati-pascolo sono ammissibili SOLO se presente in azienda un allevamento biologico

❑ Le superfici eleggibili per l’Azione SRA29.1 “Conversione all’agricoltura biologica” devono essere state notificate per la prima
volta precedentemente all’avvio del periodo di impegno

❑ Le superfici eleggibili per l’Azione SRA29.2 “Mantenimento dell’agricoltura biologica” devono essere presenti in una notifica
nello stato di “pubblicata” precedentemente all’avvio del periodo di impegno

❑ Adesione con tutta la SAU aziendale oppure tutta la SAU riferita a unità di produzione separate e distinguibili dalle unità non
biologiche

❑ Superficie minima: Collina e Montagna ISTAT = 0,5 ha, Pianura ISTAT= 1 ha



SRA 29 – Agricoltura biologica (2)

IMPEGNI

❑ Applicazione del metodo di produzione di agricoltura biologica di cui al Reg. (UE) 2018/848 e relativi regolamenti attuativi
riguardanti la produzione biologica e l'etichettatura dei prodotti biologici, su tutta la SAU oggetto di impegno, per tutta la
durata del periodo di impegno

❑ Iscrizione del beneficiario nell’elenco nazionale degli operatori biologici per tutto il periodo di impegno



SRB 01 - Sostegno zone con svantaggi naturali montagna (1)
FINALITÀ: L’intervento ha come obiettivo il mantenimento dell’attività agricola in aree svantaggiate di montagna

… ALTRI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

❑ Superficie minima:
o Pascolo: 5 ha
o Prato permanente e Prato da vicenda : 1 ha
o Vigneto terrazzato*: 0,3 ha
o Vigneto non terrazzato, frutteto, oliveto e castagneto: 0,5 ha

❑ Titolo di conduzione dei terreni deve coprire l’intero anno solare (1 Gennaio – 31 Dicembre). Fanno eccezione i terreni
che appartengono alla tipologia colturale “Pascolo” per i quali la disponibilità dei terreni può essere di durata inferiore
all’anno solare, secondo quanto definito nel bando.

❑ Il beneficiario che intende richiedere a premio la tipologia colturale "Pascolo" deve:
o essere allevatore di bestiame (bovini/bufalini, equidi, ovini e caprini registrati nella BDN) con codice di allevamento in

Lombardia a lui intestato
o possedere al momento della domanda un rapporto UBA/ha pari a 0,2 per le superfici a pascolo richieste a premio

* Per vigneto terrazzato si intende quello coltivato su appezzamenti sostenuti da MURETTI A SECCO.
MURETTO A SECCO = struttura muraria costruita con pietre informi di varie dimensioni che si mantengono assieme in virtù della forza di
gravità, senza l'ausilio di alcun materiale legante o con una percentuale di materiale legante massima del 10%.



SRB 01 - Sostegno zone con svantaggi naturali montagna (2)

IMPEGNI

❑ Garantire il proseguimento dell’attività agricola nei comuni svantaggiati di montagna per tutto l’anno di impegno

❑ Garantire la gestione diretta del pascolo, secondo quanto definito nel bando

❑ Per il pascolo garantire:
o un periodo minimo di pascolamento (con bovini, ovicaprini ed equidi) di 60 giorni, anche non continuativi;
o un carico minimo di 0,2 UBA/HA

❑ Per prati permanenti e avvicendati: garantire almeno uno sfalcio annuale*

❑ Per frutticoltura specializzata: mantenere in buone condizioni le piante con un equilibrato sviluppo vegetativo e limitare la
diffusione delle infestanti

NB - PREMIO PASCOLO RIDOTTO DEL 40% PER AZIENDE CON CODICE/I ALLEVAMENTO/I UBICATI 
ESCLUSIVAMENTE IN COMUNI NON MONTANI
Eccezioni: 
- Aziende con codice/i allevamento/i ubicati in comuni limitrofi a quelli di montagna
- Allevamenti ovicaprini - pascolo vagante, così come registrato nella BDR

NB - *A dimostrazione del rispetto dell’impegno scattare almeno 3 fotografie georeferenziate per superfici omogenee



INTERVENTI da attivare a partire dal 2024

SRA01
SRA10
SRA19
SRA20
SRA22



SRA 01 - Produzione integrata (1)

FINALITÀ: Contribuire ad una più efficiente gestione delle risorse naturali come l’acqua e il suolo, al sequestro del carbonio
nel suolo, concorrendo così anche all’adattamento ai cambiamenti climatici.

… ALTRI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

❑ Adesione del beneficiario al Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI) per la fase di coltivazione
(“Conformità ACA” o “Conformità ACA più marchio” o “Marchio”), in forma singola o associata

❑ Le superfici devono essere individuate in SQNPI

❑ Obbligo di adesione con tutta la SAU aziendale investita con le colture ammesse a premio afferenti allo stesso
macrogruppo coltura: MACROGRUPPO COLTURE ERBACEE, MACROGRUPPO COLTURE ARBOREE

✓ MACROGRUPPO COLTURE ERBACEE: GC seminativi; GC foraggere (esclusi prato permanente e pascolo);GC orticole
✓ MACROGRUPPO COLTURE ARBOREE: GC vite; GC fruttiferi; GC olivo

❑ Superficie minima per:

✓ Tutte le colture su tutto il territorio regionale = 1 ha
✓ GC orticole e/o GC arboree in collina o montagna ISTAT = 0,5 ha



SRA 01 - Produzione integrata (2)

IMPEGNI

❑ Applicazione conforme, in regime SQNPI, dei disciplinari di produzione integrata (DPI) articolati in “norme generali” e “norme
per coltura”, relativi ai seguenti aspetti agronomici:

o lavorazioni del terreno
o avvicendamento colturale
o irrigazione, fertilizzazione
o difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti
o regolazione delle macchine distributrici dei prodotti fitosanitari
o scelta del materiale di moltiplicazione.

❑ Tenuta del registro delle operazioni colturali (inclusi i trattamenti fitosanitari e le fertilizzazioni) e di magazzino previste dai
disciplinari di produzione integrata e dalle norme di adesione a SQNPI

NB – POSSIBILITA’ DI TRASFORMARE DEGLI IMPEGNI SRA1 IN SRA 29!



SRA 10 - Gestione attiva infrastrutture ecologiche (1)

FINALITÀ: Le azioni attivate contribuiscono alle funzioni di connessione ecologica, sosta, rifugio, alimentazione e riproduzione
della fauna selvatica, nonché al mantenimento delle funzioni di protezione del suolo dall’erosione, alla salvaguardia delle risorse
idriche e alla riduzione delle perdite di nutrienti nelle acque superficiali e sotterranee.

SRA attivata con le seguenti Azioni/Sotto azioni:

❑ Azione 10.1– Formazioni arboreo/arbustive
o Sotto Azione 10.1.1 – Fasce tampone
o Sotto Azione 10.1.2 – Siepi o filari

❑ Azione 10.4 – Prati umidi e zone umide
o Sotto Azione 10.4.2 – Zone Umide

❑ Azione 10.5.1 – Marcite (NEW)
o Sotto Azione 10.5.1 - Marcite



SRA 10 - Gestione attiva infrastrutture ecologiche (2)

... ALTRI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Sotto Azione
Infrastruttura ecologica esistente nella 

SAT aziendale al momento della 
domanda di sostegno SRA 10

Infrastruttura ecologica  realizzata con: Superficie minima

10.1.1 – Fasce tampone x

• SRD04 Azione 2.2 (PSP 2023-2027)
• Op. 4.4.02 (PSR 2014-2022, collaudata 

a partire dal 2022 (NON richiesto in 
Op. 10.1.06)

Uguale a quella 
collaudata con il 
corrispondente 
intervento strutturale

10.1.2 – Siepi e filari x

• SRD04 Azione 1.1 (PSP 2023-2027)
• Op. 4.4.01 (PSR 2014-2022) collaudata 

a partire dal 2022 (NON richiesto in 
Op. 10.1.06)

10.4.2 – Zone umide x

• SRD04 Azione 1.2 (PSP 2023-2027)
• Op. 4.4.02 (PSR 2014-2022) collaudata 

a partire dal 2022 (NON richiesto in 
Op. 10.1.07)

10.5.1 - Marcite x - 1 ha



SRA 10 - Gestione attiva infrastrutture ecologiche (3)

IMPEGNI: SOTTO AZIONE 10.1.01 – Fasce tampone e SOTTO AZIONE 10.1.02 – Siepi e filari

❑ Mantenere la formazione arboreo-arbustiva

❑ Mantenere la densità della formazione lineare, con reintegrazione delle fallanze

❑ Contenere le specie arboree e arbustive alloctone e/o invadenti

❑ Effettuare potature strutturali regolamentate e asportare i residui di potatura

❑ Divieto di impiego di prodotti fitosanitari compresi i diserbanti non residuali

❑ Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, dei fertilizzanti immessi sul
mercato ai sensi del Dlgs. n 75/2010 o del Regolamento (UE) 2019/1009, nonché dei fanghi in agricoltura e di ogni altro
rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D.lgs. n. 152/2006

❑ Divieto di eliminazione delle formazioni arboreo/arbustive



SRA 10 - Gestione attiva infrastrutture ecologiche (4)

IMPEGNI: SOTTO AZIONE 10.4.02 – Zone umide

❑ Assicurare la presenza di acqua per non meno del 50% e non più dell’80% dell'area interessata, per almeno 8 mesi l'anno.
Le zone allagate devono avere differenti profondità della lama d'acqua (profondità massima 2 m)

❑ Nella componente vegetale della parte emersa (a corredo dell’area umida) devono essere mantenute la densità di impianto e
le specie arboree e arbustive così come collaudate con l’Op. 4.4.02 del PSR 2014-22 o con l’Az. 1 dell’intervento SRD04 del
PSP 2023-27 attraverso la sostituzione delle fallanze e la pulizia della vegetazione alloctona

❑ Asportare l’erba sfalciata

❑ Eseguire la manutenzione delle arginature che delimitano le zone umide, laddove pertinenti, secondo le modalità indicate nel
bando

❑ Divieto di impiego di prodotti fitosanitari, compresi i diserbanti non residuali

❑ Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materiali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, dei fertilizzanti immessi sul
mercato ai sensi del Dlgs. n 75/2010 o del Regolamento (UE) 2019/1009, nonché dei fanghi in agricoltura e di ogni altro
rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006



SRA 10 - Gestione attiva infrastrutture ecologiche (5)

IMPEGNI: SOTTO AZIONE 10.5 – Marcite

❑ Garantire la sommersione invernale continua per almeno 60 giorni consecutivi

❑ Asportare l’erba sfalciata

❑ Eseguire la manutenzione delle arginature che delimitano le marcite, laddove pertinenti, ed assicurare la sistemazione
superficiale dei terreni, in modo che sia garantita la corretta circolazione dell'acqua, secondo le modalità definite nel bando

❑ Divieto di impiego di prodotti fitosanitari, compresi i diserbanti non residuali

❑ Divieto di impiego dei fertilizzanti immessi sul mercato ai sensi del Dlgs. n 75/2010 o del Regolamento (UE) 2019/1009,
nonché dei fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D.lgs. n.
152/2006.

❑ È consentito l’uso dei soli effluenti zootecnici

❑ Divieto di effettuare pascolo e/o stazzo di bestiame



SRA 19 - Riduzione impiego fitofarmaci (1)

FINALITÀ: Concorrere ad una gestione più sostenibile delle superfici agricole a vantaggio degli organismi acquatici e, in
termini generali, di tutta la biodiversità.

SRA attivata con le seguenti Azioni:

Azione 1 - Ridurre del 50% la deriva dei prodotti fitosanitari

Azione 2 - Limitare l’impiego dei PF contenenti sostanze attive classificate come candidate alla sostituzione ai sensi 
del Reg. (CE) n. 1107/2009

Azione 3 - Adottare strategie avanzate di difesa delle colture basate sui metodi biotecnologici e biologici 



SRA 19 - Riduzione impiego fitofarmaci (2)
… ALTRI CRITERI 

DI AMMISSIBILITÀ
SUPERFICIE MINIMA SOI

AZIONE 1 1 ha

o Adesione con tutta la SAU aziendale su cui vengono eseguiti i
trattamenti (NO prati permanenti, pascoli e terreni lasciati a riposo)

AZIONE 2

GC Colture arboree: 1 ha
GC Colture erbacee: 7 ha
GC Colture orticole: 5 ha
In alternativa 10 ha misti 
(sommatoria singoli GC)

o Adesione con tutta la SAU aziendale investita con le colture ammesse a
premio afferenti ad un medesimo gruppo di coltura:

✓ GC colture arboree
✓ GC colture erbacee
✓ GC colture orticole

AZIONE 3

GC Colture frutticole: 1 ha 
GC Vite: 1 ha
GC Mais: 7 ha

o Adesione con tutta la SAU aziendale investita con le colture ammesse a
premio afferenti ad un medesimo gruppo di coltura:

✓ GC frutticole
✓ GC vite
✓ GC mais

o Per le colture frutticole l’adesione con tutta la SAU è riferita all’insieme
delle colture per le quali è prevista l’applicazione del metodo innovativo
scelto.



SRA 19 - Riduzione impiego fitofarmaci (3)

IMPEGNI: AZIONE 1 – Riduzione del 50% della deriva dei prodotti fitosanitari

❑ Riduzione di almeno il 50% della deriva per la distribuzione dei prodotti fitosanitari sulle superfici oggetto di impegno,
attraverso l’impiego di almeno una delle seguenti attrezzature:

o ugelli anti deriva ad iniezione d'aria, ugelli a specchio per barre irroratrici per colture erbacee (gli ugelli devono essere
sostituiti almeno due volte nel corso del quinquennio)

o manica d'aria su barre a polverizzazione meccanica (esclusi interventi in pre-emergenza e post-emergenza precoce)
o sistemi di distribuzione localizzata (per irroratrici per colture erbacee) e con schermature (per colture arboree)
o sistemi con paratie per la chiusura del flusso d'aria
o macchine irroratrici a tunnel

NB - Le scelte adottate devono essere riportate nel registro dei trattamenti ed essere verificabili

❑ Obbligo di utilizzare macchine per i trattamenti fitosanitari che rispondono a precisi parametri di funzionalità operativa, per le
quali è stata rilasciata una certificazione volontaria di “regolazione” strumentale da parte dei centri prova autorizzati,
secondo quanto definito al punto A.3.7 del Decreto 22/1/2014 (PAN).

NB - Tale impegno deve essere assolto almeno entro 6 mesi dall’inizio del periodo di impegno. La suddetta certificazione va
effettuata due volte nel corso del quinquennio

❑ Divieto di utilizzo dei fertilizzanti organici le cui matrici costituenti non siano ricomprese tra quelle definite ai sensi del Reg.
(UE) 2019/1009

❑ Divieto di utilizzo dei fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del Dlgs
n. 152/2006



SRA 19 - Riduzione impiego fitofarmaci (4)

IMPEGNI: AZIONE 2 – Limitazione dell’impiego dei PF contenenti sostanze attive candidate alla sostituzione

❑ Non superare il numero massimo annuale di trattamenti con sostanze attive candidate alla sostituzione differenziato per
coltura, come da tabella seguente. Il numero massimo di interventi con le sostanze candidate alla sostituzione riportato in
tabella può essere variato in funzione della disponibilità di sostanze attive candidate alla sostituzione per ciascuna coltura

❑ Per le colture arboree è ammesso esclusivamente il diserbo localizzato in bande, la cui larghezza complessiva non deve
superare il 30% della superficie totale del frutteto. Non sono ammessi interventi erbicidi nell’interfila

❑ Divieto di utilizzo dei fertilizzanti organici le cui matrici costituenti non siano ricomprese tra quelle definite ai sensi del Reg.
(UE) 2019/1009

❑ Divieto di utilizzo dei fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del Dlgs
n. 152/2006



SRA 19 - Riduzione impiego fitofarmaci (5)
IMPEGNI AZIONE 2 – Limitazione dell’impiego dei PF contenenti sostanze attive candidate alla sostituzione

Dettaglio del numero di interventi massimi per coltura individuati a livello regionale con candidati alla sostituzione (escluso il rame).

COLTURE n. COLTURE n. COLTURE n.
Actinidia 2 Orzo 1 Fava -----
Agrumi ----- Pisello proteico 1 Finocchio 9

Albicocco 8 Riso 2 Indivia riccia e scarola 10

Ciliegio 6 Soia 3 Lattughino 12
Cotogno ----- Sorgo 2 Lattuga 10
Fico d'india ----- Aglio 6 Lenticchia -----
Mandorlo ----- Anguria 6 Mais dolce 3
Melo 16 Asparago 5 Melanzana 11
Pero 18 Basilico 5 Melone 7

Pesco 11 Bietola da costa e da orto 4 Patata 10

Pistacchio ----- Bietola rossa ----- Patata dolce -----
Susino 9 Carota 8 Peperone 11
Vite da vino 7 Cavolo rapa 1 Pisello 9

Vite da tavola ----- Cavolo ad infiorescenza 7 Pomodoro da mensa 10

Fragola 7 Cavolo a testa 7 Pomodoro pieno campo 10

Avena, segale triticale 2 Cavolo a foglia 4 Porro 3

Barbabietola da zucchero 4 Cece 5 Prezzemolo 6

Colza 2 Cicoria 9 Radicchio 12
Erba Medica 0 Cipolla 7 Rucola 10
Girasole 3 Dolcetta 10 Scalogno 3
Farro 0 Erbe fresche 5 Sedano 5
Frumento 1 Fagiolino 8
Mais 2 Fagiolo 9



SRA 19 - Riduzione impiego fitofarmaci (6)

IMPEGNI: AZIONE 3 – Adozione di strategie avanzate di difesa delle colture basate sui metodi biotecnologici e
biologici

❑ Impiegare almeno un metodo di difesa a basso impatto ambientale tra quelli indicati nella seguente tabella

❑ Divieto di utilizzo dei fertilizzanti organici le cui matrici costituenti non siano ricomprese tra quelle definite ai sensi del Reg.
(UE) 2019/1009

❑ Divieto di utilizzo dei fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del Dlgs
n. 152/2006



SRA 19 - Riduzione impiego fitofarmaci (7)

AZIONE 3
Sotto impegno

Descrizione

01 - Pomacee, 
Drupacee e Noce -
Confusione e 
disorientamento 
sessuale

• Confusione sessuale con dispenser tradizionali o spray (aerosol) OPPURE
• Confusione (disorientamento) sessuale con dispenser biodegradabili OPPURE
• Confusione sessuale in forma liquida

02 - Frutticole -
Difesa avanzata

Applicare almeno una delle componenti tecniche indicate:
• Bacillus subtilis o Bacillus amyloliquefaciens su Actinidia, Pero, Melo, Pesco, Albicocco Susino, Ciliegio 

(applicazione metodo, per difesa dalle batteriosi)
• Bicarbonato di potassio, Laminarina, Olio essenziale di arancio dolce su Melo e Pero (applicazione metodo 

per la difesa da ticchiolatura)
• Azadiractina su Melo (applicazione metodo per la difesa da afide grigio)
• Bacillus subtilis, Bacillus amyloliquefaciens, Bicarbonato di potassio su Drupacee (applicazione metodo per 

la difesa da monilia)
• Bacillus thuringiensis su Melo, Pero, Pesco, Albicocco, Susino, Ciliegio, Olivo (applicazione metodo per 

difesa da ricamatori e/o anarsia e/o tignola dell’olivo)
• Virus della granulosi su Melo, Pero e Noce (applicazione metodo per difesa da Cydia pomonella)
• Antocoride su Pero (applicazione metodo per difesa da Psylla piri)
• Spinosad su Olivo utilizzo con le formulazioni Spintor fly e Tracer fly (contro mosca)
• Aureobasidium pullulans, su Melo (contro Gloesporium o Erwinia amylovora) e su Pero (Erwinia amylovora)



SRA 19 - Riduzione impiego fitofarmaci (8)

AZIONE 3
Sotto impegno

Descrizione

03 - Vite -
Confusione e 
antagonisti

• Confusione sessuale con dispenser tradizionali o spray (aerosol) per Lobesia botrana e/o Planococcus ficus
OPPURE
• Anagyrus vladimiri (pseudococci) (Cocciniglie farinose)

04 – Vite - Difesa 
avanzata

Applicare almeno una delle componenti tecniche indicate:
• Bacillus subtilis, Aureobasidium pullulans, Pythium oligandrum (botrite), Bacillus amyloliquefaciens, 

Eugenolo- timolo-geraniolo, Trichoderma atroviride, Bicarbonato di potassio (botrite)
• Cerevisane (oidio, peronospora, botrite)
• Bicarbonato di potassio, Ampelomyces quisqualis, Bacillus pumilus, Cos-Oga (oidio)
• Olio essenziale di arancio dolce, Laminarina (oidio e peronospora)
• Trichoderma (mal dell'esca)
• Bacillus thuringiensis (tignola)

07 - Erbacee 
(mais) – Difesa 
avanzata

• Trichogramma e/o Bacillus thuringiensis per difesa da Piralide su mais con esclusione trattamenti insetticidi
specifici per piralide OPPURE

• Aspergillus flavus (MUCL5491) come antagonista dei ceppi che producono aflatossine su mais per
alimentazione animale



SRA 20 - Impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti (1)

FINALITÀ: Tutelare il suolo e la qualità delle risorse idriche superficiali e profonde, mitigando al contempo le emissioni
climalteranti e inquinanti legate alle attività di fertilizzazione.

… ALTRI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

❑ Colture ammissibili con riferimento alla sola pianura ISTAT:
o GC seminativo/prato permanente
o GC orticole

che presentano un valore di MAS (Maximum Application Standard) > 0 con l’esclusione quindi delle superficie dove non è
necessaria una concimazione azotata

❑ Adesione con almeno il 30% della SAU aziendale regionale richiedibile a premio a seminativo/prato permanente e orticole

❑ Superficie minima: 1 ha

SRA attivata solo come Azione 1 – Uso sostenibile dei nutrienti



SRA 20 - Impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti (2)

IMPEGNI

❑ Definire e applicare annualmente un piano di concimazione per ogni coltura presente sulla SOI, che stabilisca le dosi di
fertilizzante o le percentuali di riduzione da applicare alla fertilizzazione attraverso un bilancio tra i fabbisogni e la
disponibilità dei macronutrienti del terreno. Il nutriente che si intende attenzionare è l’azoto. Per la redazione del piano di
concimazione è necessario effettuare le analisi del terreno. Il piano di concimazione è redatto da un professionista e deve
essere compilato attraverso l’uso di un software in grado di integrare i dati aziendali raccolti

❑ Assicurare il frazionamento degli apporti di azoto in copertura e l’interramento, compatibilmente con la tipologia di coltura
presente e la sua fase fenologica. In alternativa è consentito l’uso delle tecniche fertirrigue

❑ Rispettare gli impegni di razionalizzazione degli apporti di fertilizzanti sulla base delle indicazioni derivanti dal piano di
concimazione. Qualora il piano di concimazione preveda dei valori pari o superiori a quelli dei MAS deve essere applicata
comunque una riduzione dell’apporto di N efficiente rispetto ai MAS:

❖ (in caso di «dotazione scarsa» del suolo) pari al:
o 10% per le aziende che utilizzano effluenti di allevamento
o 20% per le aziende che non utilizzano effluenti di allevamento

❖ (in caso di dotazione «superiore alla dotazione scarsa» del suolo) pari al:
o 20% per le aziende che utilizzano effluenti di allevamento
o 30% per le aziende che non utilizzano effluenti di allevamento



SRA 20 - Impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti (3)

IMPEGNI

❑ Rispettare gli apporti di macronutrienti definiti dal piano di concimazione e/o le percentuali di riduzione di azoto, tenendo
conto che in Zona Ordinaria si applicano i massimali di azoto (MAS) previsti per le ZVN

❑ Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della parte IV del Dlgs n.
152/2006 e divieto di utilizzo di fertilizzanti organici le cui matrici costituenti non sono ricomprese tra quelle definite ai sensi
del Reg. (UE) 2019/1009

❑ Sulla SOI utilizzare solo fertilizzanti riconosciuti dal Reg. (UE) 2019/1009 o effluenti e/o assimilati riconosciuti dal DM
25/02/2016

❑ Tenere aggiornato il quaderno di campagna



SRA 20 - Impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti (4)

1) IMPEGNO AGGIUNTIVO FACOLTATIVO: Distribuzione con TECNICHE A BASSA EMISSIVITÀ

❑ Effettuare tutte le distribuzioni di effluenti di allevamento e/o digestato agrozootecnico e agroindustriale, così come definiti
all’art. 22, comma 1 e comma 3 del DM 25 febbraio 2016, n. 5046 esclusivamente tramite:

o PRESEMINA → l’iniezione diretta o incorporazione immediata.
o COLTURE IN ATTO/TERRENO INERBITO/TERRENO GESTITO CON TECNICHE NT → la fertirrigazione, e/o iniezione

diretta, interramento superficiale o sottocotico o la distribuzione rasoterra in bande.
Tali distribuzioni devono essere tracciabili tramite un sistema di geolocalizzazione - GPS univoco al mezzo utilizzato

NB – Attivazione impegno (almeno 2 volte su 5) anche su SOI < a SOI impegno base

2) IMPEGNO AGGIUNTIVO FACOLTATIVO: Distribuzione con TECNICHE DI PRECISIONE

❑ Utilizzo di macchine di agricoltura di precisione in grado di effettuare fertilizzazioni nella modalità a rateo variabile (VRT)
attraverso la lettura di mappe di prescrizione.

NB – Attivazione impegno (almeno 2 volte CONSECUTIVE su 5) anche su SOI < a SOI impegno base



SRA 22 - Impegni specifici risaie (1)

FINALITÀ: Preservare la biodiversità in risaia (al fine di evitare che le ripetute asciutte diventino trappole ecologiche per gli
organismi acquatici) e limitare la competizione della richiesta d’acqua con altre colture nel medesimo periodo causato dal
differimento della prima sommersione e dalle ripetute asciutte

Azioni attivate:
❖ Azione 1: Semina in acqua (NEW)
❖ Azione 2: suddivisa in 2 sotto Azioni:

➢ Sotto Azione 2.1: Realizzazione di un fossetto all’interno della camera di risaia nel quale dovrà essere garantito
un livello minimo di acqua e l'inerbimento di un argine della risaia per l'intero ciclo colturale

➢ Sotto Azione 2.2: Destinare una porzione di superficie, investita a risaia nell’anno precedente, ad un’area da
mantenere costantemente allagata e non coltivata (NEW)

TRE Impegni Aggiuntivi Facoltativi (IA) da attivare almeno 2 volte nel quinquennio anche su SOI < a SOI impegno base:

▪ IA.1 Mantenimento delle stoppie in campo nel periodo invernale fino al 28/2/anno n+1, con altezze variabili da cui
viene asportata solo la parte terminale o sgranatura della sola pannocchia

▪ IA.2 Sommersione invernale delle risaie (almeno 5 cm per almeno 60 gg tra la raccolta e fine febbraio n+1)
▪ IA.3 Controllo della vegetazione degli argini di risaia con mezzi meccanici (NEW): NO erbicidi

Impegni IA.1 e IA.2 NON cumulabili tra loro su stessa superficie
Gli impegni di Azione 1 e della Sotto azione 2.1 sono cumulabili su stessa superficie tra loro e con tutti gli impegni IA
Gli impegni della Sotto azione 2.2 sono cumulabili su stessa superficie SOLO con gli impegno IA.2



SRA 22 - Impegni specifici risaie (2)

… ALTRI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

IMPEGNI COMUNI a tutte le Azioni

❑ Divieto di utilizzo dei fertilizzanti organici le cui matrici costituenti non siano ricomprese tra quelle definite ai sensi del Reg.
(UE) 2019/1009

❑ Divieto di utilizzo dei fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D.lgs.
n. 152/2006.

IMPEGNI: AZIONE 1 – Semina in acqua

❑ Garantire sui terreni oggetto di impegno l’esecuzione della semina in acqua

Azione/Sotto azione % Superficie Superficie minima

1
Almeno il 10% della superficie aziendale coltivata a riso 1 ha

2.2

2.2 Non superiore all’1% della superficie aziendale investita a risaia NON meno di 1.000 m²



SRA 22 - Impegni specifici risaie (3)

IMPEGNI: AZIONE 2 – Sotto azione 2.1 – Fossetto

❑ Realizzare in ogni anno del periodo di impegno, all’interno della camera di risaia, un fosso a sezione trapezoidale. Le
dimensioni del fosso possono essere le seguenti:

o Almeno 60 cm (base maggiore del trapezio posta in alto) di larghezza e almeno 40 cm di profondità
o Almeno 60 cm di larghezza e 60 cm di profondità
o Almeno 80 cm di larghezza e 100 cm di profondità

❑ Il fosso deve essere realizzato prima della sommersione iniziale della risaia nell'anno di assunzione dell'impegno e deve
rimanere allagato anche durante le fasi di asciutta, nel periodo tra la sommersione iniziale della camera in primavera e il suo
prosciugamento in prossimità della raccolta

❑ Ove necessario, il fosso deve essere collegato a solchi secondari atti a farvi confluire l'acqua di sommersione durante le fasi
di asciutta. Affinché il sostegno dell’operazione sia giustificato, il fosso deve essere appositamente realizzato allo scopo di
favorire la biodiversità e quindi non può coincidere con solchi adacquatori o scoline. La tipologia di fosso può essere
differenziata per camera di risaia

❑ Mantenere inerbito un argine di risaia per l'intero ciclo colturale del riso, mediante semina o sviluppo della vegetazione
spontanea. L’argine da mantenere inerbito deve interessare almeno un lato della camera di risaia. In caso di semina
dell’argine devono essere utilizzate specie autoctone



SRA 22 - Impegni specifici risaie (4)

IMPEGNI: AZIONE 2 – Sotto azione 2.2 – Area allagata

❑ Sulla superficie oggetto di impegno è vietata la coltivazione del riso e ogni altra coltivazione agricola nonché la pratica
dell’acquacoltura

❑ La SOI deve essere mantenuta costantemente allagata nel periodo compreso tra la sommersione iniziale delle camere di
risaia destinate alla produzione (primavera) e il loro prosciugamento funzionale alla raccolta (asciutta di preraccolta)

❑ Sulla superficie oggetto di impegno, compresi gli argini, è fatto divieto di utilizzo di fertilizzanti e prodotti fitosanitari. Il
controllo della vegetazione deve essere effettuato solo con mezzi meccanici nel rispetto dei periodi di riproduzione della
fauna selvatica. In assenza di sommersione sono consentite lavorazioni e operazioni di arieggiamento del suolo, al fine di
prevenire fenomeni di anossia delle acque

NB - Al termine del periodo di impegno, per le suddette superfici non vi sono vincoli a tornare alla condizione originaria.



ELEMENTI TRASVERSALI



Aspetti trasversali a tutti gli interventi SRA

❑ Garantire la disponibilità di superfici/capi per tutta la durata dell’impegno (5 anni) e annualmente
garantirne la disponibilità per l’intero anno solare (1 gennaio al 31 dicembre)

❑ Mantenere la quantità di SOI (superficie oggetto di impegno) accertata con la domanda di
sostegno, durante tutto il periodo di impegno (5 anni), nel caso di appezzamenti NON fissi.

❑ Mantenere la stessa SOI accertata con la domanda di sostegno, durante tutto il periodo di impegno
(5 anni), nel caso di appezzamenti FISSI

❑ Mantenere lo stesso numero di capi/UBA, accertati con la domanda di sostegno, durante tutto il
periodo di impegno (5 anni).

❑ Dichiarare tutte le superfici aziendali nella domanda di sostegno e pagamento



…e non dimentichiamo che sono previste decurtazioni del 
premio anche se NON si rispetta quanto previsto da…

❑ Condizionalità rafforzata (CGO e BCAA)
o Reg. (UE) 2021/2115 art. 12 e 13 e All. III
o Reg. (UE) 2021/2116 art. da 83 a 86, 89 e 104
o Reg. (UE) 2022/1172 capo III e IV
o Reg. (UE) 2022/1317

❑ Condizionalità «sociale»
o Reg. (UE) 2021/2115 art. 14 e All. IV

…ed in aggiunta per gli interventi SRA ANCHE se NON si rispettano i:

❑ Requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti - RM FERT
❑ Requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fitosanitari - RM FIT
❑ Requisiti minimi relativi al benessere animale - RM BA



Condizionalità rafforzata – BCAA

Zone Tema principale Norme Titolo

Clima e 
ambiente

Cambiamenti 
climatici 

(mitigazione e 
adattamento)

BCAA 1
Mantenimento dei prati permanenti sulla base di un percentuale di prati permanenti in relazione alla superficie agricola a 
livello nazionale rispetto all’anno di riferimento 2018.  
Diminuzione massima del 5% rispetto all'anno di riferimento.

BCAA 2 Protezione di zone umide e torbiere
BCAA 3 Divieto di bruciare le stoppie, se non per motivi di salute delle piante

Acqua BCAA 4 Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua

Suolo (protezione 
e qualità)

BCAA 5
Gestione della lavorazione del terreno per ridurre i rischi di degrado ed erosione del suolo, tenendo anche conto del 
gradiente della pendenza.

BCAA 6 Copertura minima del suolo per evitare di lasciare nudo il suolo nei periodi più sensibili
BCAA 7 Rotazione delle colture sui seminativi, ad eccezione delle colture sommerse

Biodiversità e 
paesaggio 

(protezione e 
qualità)

BCAA 8
- Percentuale minima della superficie agricola destinata a superfici o elementi non produttivi
- Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio
- Divieto di potare le siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli

BCAA 9
Divieto di conversione o aratura dei prati permanenti indicati come prati permanenti sensibili sotto il profilo ambientale nei 
siti di Natura 2000



Condizionalità rafforzata – CGO
Zone Tema principale Norme Titolo

Clima e 
ambiente

Acqua

CGO 1
Direttiva 2000/60/CE, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque: articolo 11, paragrafo 3, lettera e) 
e lettera h), per quanto riguarda i requisiti obbligatori per controllare le fonti diffuse di inquinamento da fosfati

CGO 2
Direttiva 91/676/CEE, relativa alla protezione delle acque dell’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole: 
articoli 4 e 5

Biodiversità e 
paesaggio 

(protezione e 
qualità)

CGO 3
Direttiva 2009/147/CE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici: articolo 3, paragrafo 1, articolo 3, paragrafo 2, 
lettera b), articolo 4, paragrafi 1, 2 e 4

CGO 4
Direttiva 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche: 
articolo 6, paragrafi 1 e 2

Salute 
pubblica e 

salute 
delle 

piante

Sicurezza 
alimentare

CGO 5
Regolamento (CE) n. 178/2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità 
europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare: articoli 14 e 15, articolo 17, 
paragrafo 1, e articoli 18, 19 e 20

CGO 6
Direttiva 96/22/CE, concernente il divieto d’utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze 
β-agoniste nelle produzioni animali e che abroga le direttive 81/602/CEE, 88/146/CEE e 88/299/CEE: articolo 3, lettere a), b), d) 
ed e), e articoli 4, 5 e 7

Prodotti 
fitosanitari

CGO 7
Regolamento (CE) n. 1107/2009, relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del 
Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE: articolo 55, prima e seconda frase

CGO 8

Direttiva 2009/128/CE, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi:
- articolo 5, paragrafo 2, e articolo 8, paragrafi da 1 a 5 articolo 12 in relazione alle restrizioni all’uso dei pesticidi in zone 
protette definite sulla base della direttiva 2000/60/EC e della legislazione relativa a Natura 2000
- articolo 13, paragrafi 1 e 3, sulla manipolazione e lo stoccaggio dei pesticidi e lo smaltimento dei residui

Benessere 
degli 

animali

Benessere degli 
animali

CGO 9 Direttiva 2008/119/CE, che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli: articoli 3 e 4

CGO 10 Direttiva 2008/120/CEE, che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini: articoli 3 e 4

CGO 11 Direttiva 98/58/CE, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti: articolo 4



Condizionalità Sociale
Ambiti

Legislazione 
applicabile

Disposizioni 
pertinenti

Requisiti

Occupazione

Condizioni di lavoro 
trasparenti e 
prevedibili

Direttiva 2019/1152

Articolo 3 Le condizioni di impiego devono essere fornite per iscritto («contratto di lavoro»)
Articolo 4 Garantire che l’occupazione nel settore agricolo sia oggetto di un contratto di lavoro

Articolo 5 Il contratto di lavoro deve essere fornito entro le prime sette giornate di lavoro

Articolo 6 Le modifiche del rapporto di lavoro devono essere fornite in forma scritta
Articolo 8 Periodo di prova

Articolo 10 Condizioni relative alla prevedibilità minima del lavoro
Articolo 13 Formazione obbligatoria

Salute e 
sicurezza

Misure volte a 
promuovere il 
miglioramento della 
sicurezza e della 
salute dei lavoratori

Direttiva 
89/391/CEE

Articolo 5 Disposizione generale che stabilisce l’obbligo del datore di lavoro di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori

Articolo 6
Obbligo generale per i datori di lavoro di adottare le misure necessarie per la protezione della sicurezza e della salute, comprese le 
attività di prevenzione dei rischi e la fornitura di informazioni e formazione

Articolo 7
Servizi di protezione e prevenzione: lavoratori da designare per le attività relative alla salute e alla sicurezza o ricorso a servizi esterni 
competenti

Articolo 8 Il datore di lavoro deve adottare misure per il pronto soccorso, la lotta antincendio e l’evacuazione dei lavoratori

Articolo 9
Obblighi dei datori di lavoro per quanto riguarda la valutazione dei rischi, le misure e l’attrezzatura di protezione, la registrazione e la 
segnalazione degli infortuni sul lavoro

Articolo 10 Fornitura di informazioni ai lavoratori sui rischi per la sicurezza e la salute e le misure di protezione e prevenzione

Articolo 11
Consultazione dei lavoratori e loro partecipazione alle discussioni su tutte le questioni che riguardano la sicurezza e la protezione della 
salute sul luogo di lavoro

Articolo 12 Il datore di lavoro deve garantire che i lavoratori ricevano una formazione adeguata in materia di sicurezza e di salute

Requisiti minimi di 
sicurezza e di salute 
per l’uso delle 
attrezzature di 
lavoro da parte dei 
lavoratori

Direttiva 
2009/104/CE

Articolo 3
Obblighi generali volti a garantire che le attrezzature di lavoro siano adeguate al lavoro che i lavoratori devono svolgere senza 
compromettere la loro sicurezza e salute

Articolo 4
Norme concernenti le attrezzature di lavoro: esse devono essere conformi alla direttiva e ai requisiti minimi stabiliti ed essere oggetto di 
manutenzione adeguata

Articolo 5
Verifica delle attrezzature di lavoro: le attrezzature devono essere sottoposte a verifica dopo l’installazione e a verifiche periodiche da 
parte di personale competente

Articolo 6
L’uso di attrezzature di lavoro che presentano un rischio specifico deve essere riservato ai lavoratori incaricati e tutte le riparazioni, 
trasformazioni e manutenzioni devono essere eseguite da lavoratori designati

Articolo 7 Ergonomia e salute sul posto di lavoro
Articolo 8 I lavoratori devono ricevere informazioni adeguate e, se del caso, istruzioni scritte per l’uso delle attrezzature di lavoro
Articolo 9 I lavoratori devono ricevere una formazione adeguata



Requisiti Minimi obbligatori - RM

❑ Requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti - RM FERT
Analogo all’RM FERT (ZNVN e ZVN) del PSR 2014-2022 MA con aggiornamenti normativi (cfr. CGO 2)

❑ Requisiti minimi relativi all’uso dei prodotti fitosanitari - RM FIT
Analogo all’RM FIT del PSR 2014-2022 MA con aggiornamento delle misure specifiche per la tutela
dell’ambiente acquatico e di NAT 2000 previste dal PAR (cfr. CGO 8)

❑ Requisiti minimi relativi al benessere animale - RM BA



RM relativi al benessere animale - RM BA
Obblighi a carico del beneficiario e/o almeno di un suo delegato addetto alla custodia e gestione degli
allevamenti a dimostrazione del possesso di adeguate capacità, conoscenze e competenze professionali che
siano funzionali a conseguire il miglioramento delle condizioni di benessere negli allevamenti:

a) possesso di un titolo di studio di livello universitario o di scuola superiore secondaria in ambito
agrario, veterinario o lauree equipollenti OPPURE

b) possesso di un attestato di avvenuta frequenza a corsi di formazione aventi ad oggetto il benessere
animale e/o programmi regionali di aggiornamento e assistenza tecnica sul mantenimento e
miglioramento del benessere animale OPPURE

c) aver presentato domanda o aver già usufruito della consulenza in materia di benessere animale
nell’ambito della Misura 2 del PSR 2014-2022 OPPURE

d) avere avanzato richiesta di iscrizione ad un idoneo percorso formativo sul benessere animale,
offerto anche nell’ambito dello sviluppo rurale, che dovrà essere seguito nell’arco temporale di 12 mesi
a far data dalla presentazione della domanda di aiuto/pagamento OPPURE

e) dimostrare di aver esperienza nel settore da almeno 10 anni per i bovini, 7 anni per i bufalini ed
ovicaprini, 5 anni per i suini OPPURE

f) essere un’azienda aderente al sistema ClassyFarm o, ancora, al Sistema di Qualità Nazionale Benessere
Animale (SQNBA) di cui al Decreto interministeriale 2 agosto 2022. In tali casi, la formazione degli
addetti deve essere relativa a capacità e conoscenze adeguate o ottimali, come desunte dalle check
list di autocontrollo e/o di controllo ufficiale presenti in ClassyFarm



Rispetto a quanto presente nel PSP/CSR approvati…
… sono variati alcuni premi delle seguenti SRA che si attivano nel 2023:

Interventi Premi variati

SRA03
Azione 1 - 325 €/ha  
Azione 2 - 190 €/ha

SRA14
Bovini 400 €/UBA
Equidi 235 €/UBA
Ovicaprini 260 €/UBA

SRA28
Mancato Reddito 490 €/ha 
Manutenzione 610 €/ha

SRA29

Conversione Foraggere 210 €/ha 
Conversione Leguminose 370 €/ha
Conversione Seminativi 268 €/ha
Conversione Riso 380 €/ha
Mantenimento Foraggere 189 €/ha
Mantenimento Leguminose 333 €/ha 
Mantenimento Seminativi 241 €/ha 
Mantenimento Riso 342 €/ha  

NB: Qualora il PSP non recepisse l’aumento dei premi (evidenziati in verde), fanno fede i relativi premi del PSP V.1.2



Rispetto a quanto presente nel PSP/CSR approvati…
… sono variati alcuni premi delle seguenti SRA che si attivano dal 2024:

Interventi Premi variati

SRA01
Fruttiferi 465 €/ha 
Olivo 385 €/ha

SRA19

Az. 2 arboree 180 €/ha 
Az. 2 seminativi 50 €/ha 
Az. 3.1 Pomacee, Drupacee e Noce 205 €/ha 
Az. 3.2 Frutticole 125 €/ha 
Az. 3.3 Vite (Confusione sessuale) 185 €/ha 
Az. 3.4 Vite (Difesa avanzata) 115 €/ha 
Az. 3.7 Erbacee 100 €/ha

SRA22
Az. 2.1 Fosso (argine inerbito – mantenimento) 175 /ha
ELIMINATO Fosso (argine inerbito - semina) 348 €/ha
ELIMINATO Controllo della vegetazione degli argini con mezzi meccanici (4 argini) 137,60 €/ha



Rispetto a quanto presente nel CSR…

SU STESSA SUPERFICIE/CAPI è possibile chiedere a premio:

• SRA 14 CON ECOSCHEMA 1

• SRA 22 Azione 1 CON OPERAZIONE 10.1.01 E/O OPERAZIONE 10.1.03

• OPERAZIONE 10.1.11 CON ECOSCHEMA 1

SU STESSA SUPERFICIE/CAPI NON è possibile chiedere a premio:

• SRA + SRA

• SRA + ECO (TRANNE casi sopra)

• SRA + M10-M11 (TRANNE casi sopra)

• M10-M11 + ECO (TRANNE casi sopra)



Quali premi previsti dal PSP è possibile richiedere 
su superfici diverse da quelle già sotto impegno? 

SU SUPERFICI DIVERSE è possibile chiedere a premio:

SRA + altri interventi SRA: SI

SRA + ECOSCHEMI: SI

M10-M11 + ECOSCHEMI: SI

SRA + OPERAZIONI di M10 e M11: SI ma con le seguenti specifiche:

• SRA03 con tutte le operazioni tranne OP. 10.1.01, 10.1.02, 10.1.04, M11 

• SRA06 con tutte le operazioni tranne OP. 10.1.01, 10.1.02, 10.1.03, 10.1.04, M11 

• SRA08 con tutte le operazioni tranne M11 

• SRA14 con tutte le operazioni tranne OP. 10.1.11

• SRA22 Azione 1 con tutte le operazioni tranne OP. 10.1.02, 10.1.04 

• SRA29 con tutte le operazioni tranne OP. 10.1.01, 10.1.02, 10.1.04, M11 

• SRA28 con tutte le operazioni 



Rispetto a quanto presente nel CSR…

Interventi Cumulabilità

SRA06 Cover crops SRA01 – SRA03 – SRA20 – SRA22

Quindi l’agricoltore potrà scegliere, su una stessa superficie, solo una tra le seguenti opzioni:
• SRA06 + SRA01
• SRA06 + SRA03
• SRA06 + SRA20
• SRA06 + SRA22

Sarà possibile cumulare sulla stessa superficie massimo 2 interventi con premi decurtati (per evitare il doppio 
finanziamento), secondo le combinazioni presenti nel PSP. Vedi esempio seguente:



Chi fa domanda M10 o M11 e attiva anche un intervento 
SRA deve…

❑ Aggiornare il Piano Colturale Grafico che deve essere lo stesso per tutte le domande pluriennali presentate 
sia sul PSR (M10 e M11), sia sul PSP (SRA)

❑ Chiudere e validare la domanda di conferma di M10-M11 PRIMA di aprire una domanda di sostegno per un
dato intervento SRA

NB - Non è possibile transitare dalla M10 o dalla M11 all’analogo intervento SRA, a meno di non rinunciare alla
M10/M11 e restituire i contributi percepiti negli anni precedenti



tiziana_laconi@regione.lombardia.it
giovanni_ottaiano@regione.lombardia.it
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